
>mi abbinino t ra sc u ra lo  nel tem po  stesso  «li r en d e r  mcn «Tura H 
eoi m o s t ra re  r ispe t t ivam en te  un in te resse  cosi r i sp e t to  alla con­

dizione «Ielle famiglie,  come alla condizione d e ’ reqn is ib i l i ,  e non abbiamo 
t r a s c u ra to  la deb i ta  sever i tà  con tro  co lo ro ,  che  alla  legge si mostrassero 
inobbedienti.

F e rm a t i  cosi i p r ineip ii  fondam ental i  della le gge ,  la p a r te  dell’ esc- 
r a z io n e  In lasciata in te ram e n te ,  r isp e t to  a ’ m odi ed a l l ’ o rd ine ,  al pru­
dente a rb i t r io  del G o v ern o ;  il qua le ,  q u a n to  più si m os t ra  desidero«» 
della conservaz ione  d e l l ’ o rd ine  e della t ran q u i l l i la ,  s a p rà  tan lo  più tem­
p era re  le sue d ispos iz ion i ,  onde  la legge  o t te n g a  il suo p ieno cifrilo 
senza p e r tu rb az io n i  ed ag i tam en ti .

C ittadini r a p p re s e n ta n t i ,  nel d e p o r re  sul banco della presidenza la 
p ropos ta  di le g g e ,  di cui vi farem o le t tu ra ,  noneliè deponendo  il car­
tegg io  da noi tem ilo  per  avere  elementi di fa t to ,  il qua le  s a rà  da cn- 
iniiiiiearsi al G overno ,  noi m ett iam o il sen tim en to  della n o s t ra  unanimiU 
in favore  della legge  m edesim a so tto  l’ eg ida  della d ig n i tà  e del patriot­
t ismo delle vos tre  precedenti  generose  del iberaz ion i.  INoi, che essendo un 
punto  m ic roscop ico  in laccia a l l 'E u ro p a  cd al m ondo, p ro p u g n ia m o  ancor*, 
e «la so li ,  il san to  p r inc ip io  d e l l ’ ind ipendenza i ta l iana ,  noi abbiaui detto 
che res is te rem o  ad ogni c o s to :  e non ver rem o  meno alla n o s t ra  risolu­
zione, perchè  res is te re  ad ogn i costo  si co n g iu n g e  a l l ’ idea di adoprare 
ogni mezzo a l l ’ effetto.

Ecco il tenore  del p r o g e t to  di legge  p ro p o s to  dalla Commissione:

•  Considerando, che a meglio guarentire in ogni evento il .servizio dei legni 
guerra indispensbile il numero di individui;

Considerando^ che il pieno assetto della Marina di guerra è condiziono irrreii- 
snbile dell* nostra difesa;

Considerando, che la strette*»» de' tempi e le circostanze esigono provvedimenti 
¿i massima .«otte«-itndine, inconciliabile allatto coll'arrotamento volontario;

Considerando, che nei supremi bisogni «Iella patria è debito di ciascun cittadii» 
toni ri bui re eoi» l‘ opera propria a supplirvi ;

Considerando d’ altra parte, elle anche alle necessità dello .stato è d" uopo rips- 
rare col minor possibile sai-ritmo dei cittadini;

Decreta :
t. P er supplire al servizio della Marina militare sono ehi: mali 000 individui, i 

quali •»' intenderanno obbligali soltanto sino al termine della puerra.
$ Questi individui saranno tratti da tutto lo stato, cioè da questa città, i1«’ 

quella di Chioggia. dalle isole e dai litorali, fra la classe dei cittadini abitanti attuai 
¡nenie nello stnto. dell’ età dai tK ai 4."> anni, soggetti per le leggi anteriori alt’iscri-
a.ione marittima, siano o no inscritti nelle matricole dei Capitanati del porto di Ve­
re zio e di Chioggia.

•T A tale etTetto il Governo disporrà per la immediata apertura d' un regi»lr* 
di p”enotarione, nei ciorni e nelle ore, nei luoghi e presso quelle autorità, che 
troverà opportuno di ««epnnre ntr uopo; net quale registro saranno chiam ili, e te­
nuti ad iscriversi tutti i cittadini menzionati nell' articolo precedi ente.

4. I,a mancanza all' iscrizione porta per as»oluta «ms«fnKMM l'armlnnwni 
f-rzrti» dell' inobbediente a qualunque servizio militare, quand'anche per fisiche ¡»e 
perfezioni fisse inetto al servigio della Marina.

5 D a quest' obbligo  d'iscrizione, so tto  la forza  delle comminatorie d ell'articolo 
'" ‘ree'ipnf'V  non som» dispensali quelli, che av«*«»ero prestato anteriore srrripio nell* 
M srl iva di g u e r ra ,  e nemmeno gli attuali a r tlp lie r i  *ussi«fìarii di C hk*cpia e Pelle- 
¡ 'trio* , ohe non app arten g o n o  ad un corpo m ilitn re  re g o la rm en te  o rg an izza to .
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